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Canelli. Alcuni cittadini e commercianti del
centro urbano, tra cui in ‘primis’ Remo Penengo,
così ci hanno scritto:

«Perplessità e sconcerto sono i sentimenti
che molti cittadini nutrono in merito alla provve-
dimento adottato dall’amministrazione comuna-
le che riorganizza il traffico in via Roma, in via
Massimo d’ Azeglio ed in via XX Settembre. Par-
ticolarmente disagio serpeggia tra chi vive ed
opera a livello commerciale nella zona. Il prov-
vedimento adottato ha ancora una volta carattere
di provvisorietà e di sperimentazione ed eviden-
zia in modo lampante la carenza di in un piano
organico e lungimirante che dovrebbe affronta-
re con decisione il problema, che a Canelli sen-
za dubbio è particolarmente di difficile soluzione.
Esempio macroscopico di questa assenza è la
pavimentazione di via Giovanni XIII che in origi-
ne invitava i cittadini ad utilizzare la strada per il
passeggio ed ora sopporta un notevole traffico
veicolare. Non parliamo poi di viale Risorgimen-
to che sopporta un affollatissimo e pericoloso traf-
fico pesante senza che ci sia all’orizzonte nessun
progetto di soluzione, almeno per i prossimi 20
anni, con gli annessi problemi di pesante inqui-
namento e di pericolosità per i deboli pedoni. Ve-
nendo all’inversione del senso di marcia delle
strade sopra citate si nota la pericolosità del pri-
mo tratto di via Massimo d’ Azeglio, stretta, pri-
va di marciapiede e di barriere a protezione dei
pedone, la curva a gomito successiva e lo sboc-
co in piazza Amedeo d’Aosta assai problemati-
co. Tale modifica senz’altro ha messo in difficol-

tà molti canellesi, ma principalmente i cittadini dei
paesi vicini che, una volta di più, diventano restii
a venire a Canelli per fare i loro acquisti, con evi-
dente danno del commercio locale che già non
gode di ottima salute. Già la demagogica delibera
della primavera scorsa sulla non sanzionabilità
dello sforamento dell’ orario di sosta pagato su-
gli stalli blu non ha favorito i commercianti. Es-
sa in sostanza ha permesso di usufruire arbitra-
riamente di quegli spazi pagando pochi centesi-
mi ed occupando per lunghe ore uno stallo e ral-
lentando così la turnazione degli utenti. Al mer-
cato, chi viene da fuori, se trova difficoltà, va a fa-
re le sue spese altrove». 
Domandano

Pertanto, alla luce di quanto esposto, rivolgo-
no all’ amministrazione le seguenti domande,
«sperando in una risposta puntuale e chiara:

- siamo poi così sicuri che la cittadinanza ri-
tenga valida la nuova disciplina del traffico e dei
parcheggi? 

- prima di prendere decisioni definitive che ri-
guardano problematiche dei cittadini non sareb-
be opportuno consultarli ulteriormente visto che
durante il primo incontro sono sorte notevoli per-
plessità e contrarietà? 

- non deve un’ amministrazione tenere conto
delle osservazioni dei cittadini che esercitano la
loro vitale attività nel centro storico interessato dai
provvedimenti in oggetto? 

- gli amministratori non hanno il dovere di spie-
gare ai cittadini quale è il vantaggio che derive-
rebbe da tali provvedimenti?». 

Canelli. A Bruxelles, ad in-
contrare il parlamento euro-
peo, hanno cominciato a sali-
re i sindaci di Langhe e Roero. 

Settanta tra sindaci e consi-
glieri di Langhe e Roero, dal
12 al 14 novembre, ben orga-
nizzati dall’europarlamentare
Alberto Cirio, sono andati a co-
noscere come funziona il par-
lamento europeo e quali stra-
de bisogna percorrere per ot-
tenere i non pochi contributi
dell’Unione.

Dopo aver incontrato i parla-
mentari terzisti Giovanni Toti
ed Antonio Tajani ed il presi-
dente europeo Martin Schulz,
hanno frequentato un semina-
rio da cui sono rimasti convinti
che sia possibile chiedere ed
ottenere non pochi fondi diret-
ti ed indiretti dalla Ue.
40 miliardi

«A Bruxelles gli euro ci so-
no. Bisogna andarli a cercare
– ha rilasciato Alberto Cirio -
Nei prossimi cinque anni, dalla
Commissione europea, l’Italia
attende 40 miliardi di euro».
Come prenderli?

«Intensificando i rapporti
con Stato e Regione,

- prestando la massima at-
tenzione ai bandi di finanzia-
mento per Comuni e aziende, -
rivolgendosi a professionisti
qualificati per comprenderli al
meglio e redigere i progetti da
candidare”,

- tenendo presente che
l’Unione europea premierà in
particolare le proposte rivolte a
favorire il turismo e l’ecososte-
nibilità,

- ricordando che i gemellag-
gi non sono l’unica opportunità,
e che esistono euro per l’agri-
coltura, la medio-piccola im-
presa, la ricerca universitària,

- e che i Comuni devono
mettersi insieme». 
Un progetto per le nostre zo-
ne, magari tutte quelle del-
l’Unesco, ce l’avrebbe già?

«Il riconoscimento Unesco è
un ‘bollino’ che attesta a livello
internazionale il valore del ter-
ritorio. Se vogliamo chiedere
contributi Ue, credo sia giusto
partire da qui e da quest’area
omogenea.

Entro fine anno invierò un
questionario ai sindaci di Lan-
ghe, Roero e Monferrato. Si
chiederà quali siano gli inter-

venti necessari per valorizza-
re, in chiave turistica ed am-
bientale, i loro Comuni per poi
avviare la progettazione. Spe-
ro che il piano possa determi-
narsi entro metà del 2015». 
E perché a Bruxelles non
vanno anche gli altri sindaci
dell’Unesco?

«Il Parlamento europeo offre
a tutti gli amministratori l’op-
portunità di partecipare ad un
corso di due giorni. Per cono-
scere l’Ue e le opportunità le-
gate ai finanziamenti, già da
anni, l’offerta è ben recepita da
altre numerose nazioni. Negli
ultimi sette anni, per le scarse
conoscenze, l’Italia ha dovuto
restituire ben 11 miliardi. La vi-
sita formativa verrà estesa a
tutti gli altri sindaci dell’Unesco
e anche del Piemonte».

Canelli. Entro febbraio 2015 gli
allievi delle scuole medie saran-
no costretti a scegliere il loro fu-
turo: potranno iscriversi ad un li-
ceo oppure scegliere una scuo-
la professionale o tecnica. Di-
versi studi hanno evidenziato che
i profili più richiesti dalle aziende
sono quelli offerti da istituti tecnici
e professionali. Ivan Patti direttore
dell’agenzia professionale Apro di
Canelli evidenzia quanto i ra-
gazzi, a questa età, siano inde-
cisi sulla scelta da compiere. 

“Sono adolescenti e spesso il
linguaggio di noi adulti esercita su
di loro una pressione indebita, li
mette in ansia. Spesso si sento-
no dire “tu non sei in grado di fa-
re questo o quello”, che in prati-
ca significa: i più bravi al liceo, i
meno bravi alla scuola profes-
sionale. In questo modo si sen-
tono stigmatizzati per quello che

non possono fare. Dobbiamo in-
vece valorizzare le loro poten-
zialità, in modo che diventino
protagonisti della scelta. Dob-
biamo incoraggiare, far capire
loro che le difficoltà che hanno in-
contrato nel percorso scolastico
possono essere superate o, per-
ché no, trasformate in risorsa.
Che esistono non una, ma diffe-
renti intelligenze: una logica, una
pratica e una artistica. Da noi, al-
l’Apro di Canelli, gli allievi hanno
la possibilità di imparare un me-
stiere subito spendibile nel mon-
do del lavoro e nello stesso tem-
po di assolvere all’obbligo di istru-
zione”. All’Apro di Canelli i per-
corsi di studio sono due: opera-
tore del benessere acconcia-
tore della durata triennale, rivol-
to a giovani che vogliono lavora-
re nel settore della moda e l’ope-
ratore elettrico, adatto a chi vuo-

le fare l’elettricista in ambito civi-
le e industriale. Entrambi i per-
corsi sono riconosciuti e finanziati
dalla Provincia di Asti. L’Apro sa-
rà presente ai saloni dell’orien-
tamento di Canelli, Asti e Nizza
Monferrato. Per maggiori infor-
mazioni è possibile contattare gli
orientatori della scuola al nu-
mero 0141832276.

Canelli. È quanto sottolinea Oscar Bielli, che per
almeno dieci effervescenti anni fu l’autore del do-
po alluvione: “dal fango all’Unesco”, appunto.

«Abbiamo vissuto l’inizio di novembre piuttosto
intensamente. Le precipitazioni e la suggestione del-
le date ci rendevano persino più vicino il dramma
di 20 anni fa. Orazioni pubbliche, testimonianze pri-
vate. Una partecipata commemorazione conclusa
col ‘declassamento’ di un eroe nazionale (che
tempismo e che logica) per onorare il (Suo) Tren-
tino che non ha bisogno di targhe per rimanere nei
nostri cuori. E poi la concretezza. Apprendiamo che
per salvare Milano da future inondazioni si realiz-
zeranno 4 “casse di laminazione” come quella
che, con tanta fatica, vincendo ostilità e perplessi-
tà, venne proposta, progettata e realizzata a mon-
te di Canelli. Ci si augura di doverla mai speri-
mentare ma, intanto, ha fatto sorgere un’inspera-
ta area naturalistica. Anch’essa evidenziata in que-

sti giorni, ovviamente senza paternità. Si è poi
parlato, sempre tra intimi testimoni, delle ricorren-
ti, passate, carenze idriche estive, risolte grazie ad
una oculata progettazione in sede di ricostruzione
post-alluvionale.

Mantenendo il più assoluto riserbo sui ‘man-
danti’ il sindaco ha affermato pubblicamente: “Dal
fango di quei giorni, oggi siamo arrivati a un rico-
noscimento prezioso come quello dell’Unesco”.
Lo diceva Napoleone: “... le sconfitte sono orfane,
ma le vittorie hanno mille padri”. Infatti nessuno ha
mai vantato il merito di aver demolito l’ “Ala” e nes-
suno rivendicherà mai di aver firmato la concessione
per costruire un capannone in Belbo. Così va il mon-
do. Magari fra 20 anni un sindaco più riconoscen-
te e generoso dell’attuale ammetterà che fu di un
suo predecessore il merito della pedonalizzazione
di piazza Cavour e dell’Atlante mondiale dei vitigni.
Vedremo».

Canelli. Ci piace ricordare e
prepararci alle belle iniziative,
agli incontri ed ai piccoli - gran-
di impegni dei prossimi giorni. 

La carità San Vincenzo.
L’ass. San Vincenzo dè Paoli, in
via Dante, che svolge la sua at-
tività a favore delle numerose
(troppe) persone che si trovano
in difficoltà rende noto che la di-
stribuzione dei vestiti avviene al
Martedì dalle ore 9 alle ore 11,
mentre gli alimenti vengono as-
segnati al Mercoledì dalle ore
15 alle 17. Resta chiaro che l’at-
tività della San Vincenzo non si
limita alla distribuzione di ali-
menti e abbigliamento.

La Croce Rossa locale in
via dei Prati, ogni martedì di-
stribuisce, nei vasti seminterra-
ti, alimenti, indumenti ed altro a
chi ne ha veramente bisogno.

Iscrizioni alla scuola adulti.
All’Istituto Comprensivo di Ca-

nelli, dal lunedì al venerdì, dal-

le 16 alle 22 e al martedì anche
dalle 9 alle 11, sono aperte le
iscrizioni alla scuola e ai corsi del
CPIA per adulti.

Sportello lavoro. In via dei
Prati 4, è aperta la nuova agen-
zia del lavoro “Apro”.

Giovedì 27 novembre, al-
l’Unitre, nella sede della Cri, ore
15 : “Visita alla città di Mosca”
(relatore, Romano Terzano).

Giovedì 27 novembre, ore
21, Consiglio comunale.

Venerdì 28 novembre, ore
15, nella sede Cri, l’Unitre pre-
senta “Madame Butterfly”, do-
cente Armando Forno.

Sabato 29 novembre, nella
sede del Circolo San Paolo, ore
20,30. la “Bocciofila” organizza
la sua tombola.

Sabato 29 novembre, nella
parrocchia del ‘Sacro cuore’, ve-
glia di preghiera e riflessioni sul
nuovo Avvento.

Domenica 30 novembre,

“Giornata Unitalsiana”: santa Mes-
sa a S. Tommaso (ore 11); pran-
zo (ore 12,45) Centro S. Paolo.

Domenica 30 novembre, al
campo Sardi, ore 14,30, la squa-
dra del Canelli calcio incontra
l’Asca.

Dall’1 al 5 dicembre, nella
sede Fidas, ‘Aferesi’ (tel. 0141
822585).

Giovedì 4 dicembre, sede
Cri, l’Unitre, alle 15,30 presenta
“Due artisti parlano di sé”, Son-
ja e Michele Acquisani docenti.

Sabato 6 dicembre, dalle
8,30 alle 12, sede Fidas di via
Robini 131, donazione sangue.

Sabato 6 dicembre, ore
20,30, nella sede della Croce
Rossa, la tradizionale ‘Tombola’
per contribuire alle numerose
urgenze della sempre bella e
utilissima organizzazione.

Domenica 14 dicembre, ore
21, concerto Gospel, al Sacro
cuore.

Canelli. Grande successo
del primo appuntamento della
stagione 2014-15 della Biblio-
teca G. Monticone di Canelli.

La presentazione del libro
“Inutili omicidi”, dello scrittore
di origini canellesi Filippo Avi-
go, ha fatto un autentico pie-
none. Dopo il saluto del consi-
gliere, con delega alla cultura,
Aldo Gai, la neo presidente
Mariangela Santi ha presenta-
to il nuovo Consiglio di Biblio-
teca ed ha tratteggiato il pro-
gramma della stagione, sottoli-
neando l’importanza della cul-
tura anche in un periodo di
‘vacche magre’. Si è poi entra-
ti nel vivo, con autore e libro in-
trodotti da Marco Drago, altro
scrittore canellese che, pur es-
sendo emigrato a Milano, non
perde occasione di contribuire
a vivacizzare l’ambiente cultu-
rale canellese.

La discussione tra i due
scrittori, moderata da Massimo
Branda, è stata frizzante e
molto interessante ed ha avu-
to come finale un fitto dialogo
col pubblico.

Canelli. L’Associazione Dendros, all’interno
dei festeggiamenti per il suo decennale, ha or-
ganizzato, venerdì 21 novembre, al Centro San
Paolo, “A che gioco giochi” sul gioco d’az-
zardo patologico. Un incontro pubblico di sen-
sibilizzazione e informazione su cui vale la pe-
na riflettere. Sulla salute delle persone coinvol-
te e delle loro famiglie, l’associazione LIBERA
ha presentato un dossier sul gioco d’azzardo
che analizza gli aspetti sociali e politici, con il
contributo degli operatori del Servizio Pubblico
per le Dipendenze dell’Asl AT. 

Sono intervenuti Anna Anselmi, giovane ri-
cercatrice dell’Associazione Libera su “Numeri,
storie e giro d’affari criminali della terza impre-

sa italiana”; Daniela Ciriotti, psicoterapeuta del
Servizio Dipendenze dell’Asl At su “L’evoluzio-
ne del gioco d’azzardo patologico: connessioni
tra l’aspetto sociale, della salute e del funzio-
namento cognitivo”.

Inoltre Federica Parone, giovane del gruppo
del presidio Giovani dell’associazione Libera,
ha portato la sua testimonianza sul gioco d’az-
zardo, svolto nelle scuole di Asti, lo scorso an-
no. Sui meccanismi che ci stimolano al gioco,
sugli interessi mafiosi che sostengono questo
tipo di “economia”, sulle esperienze proposte
nelle scuole da Libera, ha fatto seguito un nu-
trito dibattito.

Il Dossier di Libera è in vendita.

Canelli. Il Presidente della Provincia di Asti
Fabrizio Brignolo, insieme al vice presidente
Marco Gabusi e al consigliere delegato Barba-
ra Baino, ha ricevuto, lunedì 25 novembre, gli
studenti dell’Istituto tecnico industriale Artom di
Asti e di Canelli, accompagnati dall’insegnante
Ennio Nebiolo, collaboratore di dirigenza. Al-
l’ordine del giorno, il tema dell’accorpamento
con l’Istituto di Istruzione Superiore Giobert, ri-
sultato del ridimensionamento scolastico previ-
sto da una delibera regionale.

Il consiglio provinciale esaminerà l’argomen-
to, ma il Presidente ha già anticipato ai ragazzi

intervenuti che al momento non verrà delibera-
ta alcuna ratifica del dettato regionale: per ora
l’Artom rimane una realtà pienamente autono-
ma, anche se la questione è soltanto rinviata.
La delibera regionale deve essere applicata nei
territori provinciali e le scuole che non raggiun-
gono i 950 iscritti dovranno essere accorpate ad
altre, con ridimensionamento di personale e ri-
duzione di risorse. “L’iter deve essere più lungo
- ha commentato Brignolo - e il più possibile
condiviso con i protagonisti del cambiamento”.
Il Presidente ha quindi invitato i ragazzi a par-
tecipare al consiglio provinciale.

Mercatino a San Leonardo
Canelli. Domenica 30 novembre, nei lo-

cali antistanti la chiesa di San Leonardo, in
piazza San Leonardo (Villanuova), ritorna
il Mercatino di Natale pro asilo “Cristo Re”.

Caritas: concerto
Gospel al S. Cuore

Canelli. L’assemblea della
Caritas interparrocchiale, riuni-
tasi mercoledì 19 novembre,
tra le varie iniziative, ha deciso
di organizzare, domenica 14
dicembre, nei Locali della par-
rocchia del Sacro Cuore, un
concerto gospel, con coinvol-
gimento del gruppo dei ragaz-
zi della Comunità di Santa
Chiara. All’evento farà seguito
il buffet.

Giornata unitalsiana
Canelli. Domenica 30 novembre, si svolgerà l’attesa “Giorna-

ta Unitalsiana” con questo programma: 
alle ore 11, nella Parrocchia di San Tommaso, sarà celebrata

la Santa Messa per ringraziare il Signore e nostra Madre Cele-
ste; ore 12,45, l’incontro proseguirà al Circolo San Paolo dove
sarà servito il pranzo preparato dalle ‘Sorelle’. 

Sarà un’occasione per trascorrere una giornata all’insegna del-
la gioia e dell’allegria e per scambiarsi gli auguri di Natale e di
nuovo Anno.

I responsabili del gruppo canellese ringraziano per la bella e
frequentata serata della tombola del 22 novembre, precisando
che il ricavato “sarà destinato, come ogni anno, ad uno o più ma-
lati che desidereranno partecipare al pellegrinaggio a Lourdes
del 2015”. 

Medaglia Miracolosa
Canelli. In occasione della giornata dedicata alla S.

Madonnina della Medaglia Miracolosa, giovedì 27 no-
vembre, ore 21.30, presso la “Cappelletta” dei giardini
della Casa della Salute, verrà recitato il S. Rosario. 

Cittadini del centro
perplessità e disagio sul traffico

Settanta sindaci a Bruxelles
per avere tanti euro

Tanto per sapere e partecipare Gran pienone in biblioteca per “Inutili omicidi” di Avigo

“Le sconfitte sono orfane, le vittorie hanno mille padri”

“A che gioco giochi” sul gioco d’azzardo patologico

Vertice in Provincia: l’Artom sarà accorpato al Giobert

All’Apro corsi per operatori: del benessere ed elettrici 

Albero Cirio


